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VILLAFRANCHESE 

VILLAFRANCA. Conclusi importanti incontri tenuti da Progetto Carcere 663- Acta non V erba 

Cittadinanza globale, il corso 
al Medi porta alla Costituzione 
A tutti i liceali donato il testo della carta fondante della Repubblica 
Al liceo Medi di Villafranca, 
con l'intervento della crimi­
nologa Margot Zanetti 
sull' <<Approfondimento stori­
co- filosofico del concetto di 
pena e sue funzioni», si è con­
cluso il corso di «Potenzia­
mento delle competenze di 
cittadinanza globale», pro­
mosso dall'organizzazione di 
volontariato Progetto Carce­
re 663 -Acta non V erba, con 
il sostegno del dirigente scola­
stico Marco Squarzoni e la 
collaborazione della professo­
ressa Anna Boschini. 
Il corso era iniziato con un 

intervento sulla Costituzione 
della Repubblica, in modo da 
soddisfare le disposizioni mi­
nisteriali in merito all'inse­
gnamento dell'educazione ci­
vica, introdotto dall'assesso­
reall1struzioneAnnaLisa Ti­
berio che, quale supporto tan­
gibile dell'amministrazione 
comunale che aveva stretto 
un accordo con Progetto Car­
cere, ha portato in omaggio 
ai ragazzi partecipanti il te­
sto della Costituzione. 

Sono seguiti altri incontri 
dedicati a «Le regole, la loro 

Un momento del corso sulla Cittadinanza globale al liceo «Medi» di Villafranca 

importanza e conseguenze 
del mancato rispetto», «Che 
cosa succede ai cittadini pri­
ma di subire una sanzione pe­
nale» (hanno portato la loro 
esperienza Silvia Rizzuto, 
magistrato al Tribunale di 
Verona, il capitano Ottavia 
Mossenta, comandante la 
Compagnia carabinieri di VIl­
lafranca, e l'avvocato France­
sca Pellicini). 
A questa importante comu­

nicazione è seguita quella de-

dicata a «Il carcere, le alterna­
tive e la solidarietà» cui han­
no portato la loro esperienza 
Claudio, che fu ospite al Caro­
pone quando ancora la casa 
circondariale di Verona si tro­
vava in via del Fante, Enrico 
Santi dell'Ufficio esecuzione 
penale esterna di Verona e 
Paolo Fraizzoli, presidente 
della Comunità dei Giovani 
di Verona. 
I ragazzi hanno seguito il 

tutto parte in presenza e par-

te in didattica a distanza, se­
condo le disposizioni ministe­
riali. Ciò nonostante, l'inte­
resse è stato costante e l'atten­
zione non è mai venuta me­
no. La soddisfazione sarà te­
stata con un apposito questio­
nario, i cui esiti saranno debi­
tamente al Medi, ma si può 
azzardare che i liceali non 
mancheranno di esprimere il 
loro gradimento per questa 
importante azione formati­
va.• 


